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Iifflcrzìoni di avviri tanto uìTitìali clic privalo in fallita pitfjHia 
la tifica e» tipainio di liuosi \\\ canilU'JHJ ti»sliiio 

Articoli coimitiic:\tì ccnlesitTr 70 le liiion. 
Non fei lìfflì conto uìmio do"ii artieoH aniorìmsi e si rcsningoao lo Icyero con 

I lìi imo scritti auoLìe »on publ>lìctiLi, nwi si rcatitmscono* 
' I I . I • r . 
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Al proseiifc Numero va iiiiitorul 
limo foglio e k copofta'del l ^ a 

nia,Tliierfi avetà Riapro considerato : si trovr̂ Fŝ  mcio 'il sci.roMij'tì ylìĉ c;̂ ^ 
, 1»'yìttorìa di Ss^owa'come mìa scdù- , airii!g[ide..Cw^-<ti nnast« otónìs iiuon-
fitta. della Francia; Poroiò'nessuna j ' '• ' l" ' f!]" •*r<',«è''=h.rt,iliir l(;dv a! no-
mbrayiglia'^ola'stampa tedesca od i ^•«'l" """f";''- '-'̂  '"*"•'"•' "-̂ '̂-'V ';! 
italiana d'allora, og.d mmlvaìla im- l ^o^'m^-^\%ììmmm M.^- ^^n' <U 

i vótcMiUri stf!ssi (li aoiuisLdc itìcogtii- ! il nostft*, nfl^erebo,"e nella notte. 1 dìor 
rii-nrdui si riciiréflono nĉ rU .esvt-.r:i dì { cimi In gihrnl, tìh6 rimarigdno di vita al' 
hlunciià uì tì:rn(!'o dist»aoteì')<^àte dì cònt̂  
picjtì̂ tito nV'Ke vario lirmi (lefres'a'dio 

una »: 
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j.n.HFA(;Cl DELLA NOraiì 
fAgenzia Stefani) 

STRASBrBGO, 12. - Chambord^^ ar-
rivaio e fece visita àli'fx graiiducu di 
Toscìna; riceverà i fioijuwti francesi 
giunti ojrgi. • 
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APOTEOSI ST r 

, ., • . 1 •M-rni- 1 ' — -iv.imuile. (•a!npD,u4\f̂ .:.lni bisogno 
iDattovasi nel nomo eh lli^ors. lo ac- i ^^^,^^^^i1^ e.^trc innài.i. a lin.l 
conipagnavacogliappollatsyidelmtig- .̂,..Vj,, ,̂tie le coiìMtìiiwie-l U'CMMO mi-
gioro (1isi)re;iiJ0 ,a della più profonda ^ .̂|jg disgravi saf:ri(ìcl/l)H< gna'pi^bslìre 
esGcraiiiono. jfoi ^rodiauio anzi chela , aj casa. ' 
frase sinistre veilkmL doUa quale Al momenio che vi scrivo deve eî sere 
gra/Àa o;'a iV.sig. Thimva una parto j apsr\u la sed\a!A fU;l ton:̂ ìgUv> ciurtapule 

in Cniiìpidoglio e devo a|trjì;-i pppìĵ -
guirvi 1;) itVipoilniìLe vlisca^s'oiie sul pia
no leî olaiorù. Ve iiu |Jftrltìt'̂  <:|aq|̂ v{iJ* • 

A gi'/hri s.yrà coióidetarî K f̂it-' Jlcrnii-
naia m tio t̂fo siav.ionft Jqvruviaria. .Sic
come io penso con rnaione < ho .ailiSDiia, 
opera 'impórt'v̂ nla paira ausoìtin'i.̂  t.'iu.dì 
una póli.'fnica, ctisi, ini .pince ;̂ oi'iygrn.e 
a voi in i)reocdeEV/,a brevi piiruie. 

* . i r T 

dell'Assemblea di VersailloR, altro non 
sia" die lei tràdu;jione di' xmk^'hóhfiì-
niile regalatag'li da 4 îalche nostro 
giorna l e • demo or atico d e i^lì anni se or s ì. 
• Lege^ansi ora la più gi*an parte dei 

Chi ò rÌBervato a leggetela storia giornali 'della penisola/ ê  (incili di 
di quosti anni turbati, troverà o^gi^iìo Oorraania, e ad o^ni linea vi si tro-

,di grandissima meraviglia il facib yg^à il nome del sig. TIliers'portato 
.cambiamento subito da certi nomini | ^n^ atollo. Da, Uù solo la Francia può 
:nellà pubblica estimazione; Bieche oggi UpprarQ,:4ly,̂ ^^^^^ la ̂ ola :repubbUoa 
yedemnio portati alle stelle coloro che j conservatrice \\^ Ini immaginata può 
jiell indomani aa^nno rovesciati nella | ^[.I^^Q ai rapporti internazionali fino! 
jolvTO. Le cause di qnmio fatto, che.l carattere di buon vicinato, ohe per- . 
jOBSOuo fornire . argomeiìto di ^^ ' ^^A^JCÌ Uà n\knì[m alle opero della 
studi ai ùlosoto, sono troppo molte- , ^^, j^j| ^^j^ ^,,^1^,^ ^ .̂̂ ..̂ p̂l ^̂  ^^ 
piici e svariate per trovare sviluppo u^^^^^gj .̂ |̂̂  ^^^^ ,^-^^^^^^^^^ 
suiiiciento in nn articolo diplomale; ^3.,^^!^ ^̂  repentino,e profondo nm-

xome.pur^abboiulerebbero gii esempi. ^^^^^^ ^y^ sentimenti e di liiigun^-
M^ noi CI Incitiamo a prenderne uno I ^̂̂̂ ^̂̂̂^ 

ôLo siccome quello chensponde più | -lolbi avallò per primo devknsser me. 
dirottamento ali osservatone che ab-^ • ••'^- >• '^^ - ^^- -^ 
biamo htU\ ĉ ŝeqdo in lapparlo cogli 
avvenimenti che si vanno svolgendo 
iu (luesti giorni sotto i nostri occhi;, 
e cb.e non hanno scarso interesse an
che per il nostro paese. 

Il grado dì rinomfiiijaa cui ginnse 
In q^uestl ultimi teitipi Adolfo Tl̂ jevs 
non ò cììo VI tributo nieritato a'suoi 
taleuti-, e agli utilissimi servigi che 
.egli prestò lU suo paese, durante la 
TveiMbivÀ, Ma ciò dì cui egli stesso 
deve nieravigliarsì è che le lodi piìi 
sperticate, gli omaggi pi Ci entusiastici i 
e più clamorosi gli vengano da guella ; 
parte dove un giorno il suo nome si 
udiva esecrato come quello della be
stia nera, dove un giorno in Adolfo 
Thiers si personificava la politica più 
odiosa, più risoJatanientè nemica dello 
idee nazionali. Chî  prima del 1870 
parlava di Thi^r£| in G or mania e in 
Italia non poteva farlo senza ram-
mentarsi come i concetti doires-pre-
bidente sullit politica dèlb'Francia 

I • • • 

fossero in ax)erla ostilità col program
ma di unìlii e d' ÌB(lipeiiden ;̂a seguito 
dalle .due uaKÌoui; coni'egli, vagheg* ' 
glasse per la Francia T a litica e gretta 
politica d'inipodire la formazione, ài 
grandi Stati a/suol confini, concul
cando il diritto elle ogni altro gaese 
ha di costituirai è governarsi a j)ror. 

I 

jl friinintero <'<*?!!a giifTr.i Mu dfrteró îfidto 
che alla 3(v:!c del comando di ogni di-
svrftito• mihtî re., e drî  coinaiidi dei reg-
^jinenii d'artigll'na 2-'i G-7-i) li e dd 
tìf'rtJO Ziìpjiafori del gonio, saranno a-
perle scuole pei detti Volontari in qnelle 
»ore del giorno e della sera, nelle (pistli, 
pot.pahno essere più lacilmcnlé fK.qaftn-
iaie. 

I volontari di nn anno in servizio 
sppo le sodi dei reggimenti d'artiglie
ri j (fatta eccezione di queslli ' indi cali 
niìl capòvtirso precedtinle), nelle brigale 
distaccate di detta arma b del gdnio, 
e nei reĵ gimenti 0 squadroni distaccati 
dì cavaiIffria, interverranno alle scuole 
istituite presso i distretti nella cui sede 

' secolo XIX si distendohS terribili pari* 
alle inani dì Brarèo 1 per distrugger'e 
tutto. U secolo nuovo deve corn'papire 
nei 'rnon̂ iO immune da ogrif orediìi dvi 
tnaledi'iione. I conservatòr! fummo ticà'> 
non ci pot'sero ascolto ; 'meglio così, ìm- * 
perciocché 11 guasio era proceduto trop
po, oltre per ' poteî Éi Pimedìare, e noi 
nel concetto del bene avremmo prolurt • 
gatò la cancrena, e trasmessa la luce 
ài secolo nuovo che rnmynità aspetta. 
Come sì chiamerà il secolo ventesimo? 
Chi SD? I secoift si' battezzano quando 
nfiuoiano, questo che'agonizza sicura
mente avrà nome; 5(Jcofo mùntUore. • 
r. : F. D. GvmmAzzì. 

Un^ionìa\-tìcosidcii,oiirìirtioodiRi}rna, ' si trovano detti reggirnanti 0 dislacca-
ha tehtólo or mn è nioU/j morder*̂  IM > menti, 
b' Ila fuma \ \vM' i ! 11 ; si, re n/isiro con t̂ i ita • 

prio talento. E in for/a di questi prin 
cipii egoistici che Tìiiers ha sempre 
avversato la polìtica di xŝ apoleono III 
in Italia, per ^ui ebbe a dire inuiuii; 
moniorabile seduta dei Corpo Legi
slativo che «runità c'oiritalia ò una 
spada nel cuore della Francia. » Se 
altri se no sono di montica Li, co no ri-

• •' 1 . 

cordiamo noi, E quanto alla GermtV 

ruyigiiato il sig. Thiers' ' . 
Corchoremo di spiegarcelo domani. 

'̂ NOSTRA CORRISPONDENZA 
I I 

i jnhjistri v;(nno con molta cura (MO-
pai'umiosi [tv la rìap'rtui'a 'ieUe Ca
mere. Oi fMi, Mifighetti tìVigIia';i ?p^. 
cialmenis! lavorano a. tnii'uonfo t[itoriio 
a tlèi progetti di !e<;ge importantiss mi. 
Il Minghi Ut ha innaiL'/ì a se la b. sJia 
ncv:i della quirtione (ìnan/.iafia, coi Ĉ M'-
chorà provvedere c n una serie ili pro-

i gcuiSdi logico, ch« nvi'tinno su miti gli 
a.'trì la 'prpc<;dériza. f/ '̂»rior,'Vigl!;jni ha 
mtltd'e complèsse {|Uh>tioni-.]:ii frait;fre; 
e ia ìivta'nm'a en̂ ViCia lascia spelare che 
di quid e 11 ha almeno verrà prontamente 
a capo. * 

Lasciai e da un canto le nuesUoni le-
gali amministrative, che sono pure m 
molta impoi'ianza; t.itro .filone restano 
di car; ttervì li'ga'.e ed̂  insieme pulìtico, 
in Lor n0 , si ! le qi \Ldi egi i spcnde s tud i' se-
véri e ò-'aftiiuif, , ,' ' 

La rdbrftiatUù codici e eoo c&sa l'a-
beUzume, <WU' estremo siiftpUzìó (di 
cui altra V'Iti vi u^nni poruliì) e le 
Irggi t-ndèiiii [t rrgoìi^r^) le cf>ni.lizìfni 
d(.'lio 'M'.Mo in iaccia là rhies;» e delf;\ 
Ciiitsa' ver/o io Stato, sono per :̂ c snìc 
di una 'gravila tii'e ^he non \>y>ò si'u^-
l^lVki agli dcchi' di alcuno. 

Tra gli aUri oiinistri, cliO verr;in)K> 
, i anV.W <• s."i écin 11 uèv 1 Fe 11 ;.• tni dì Ie-i'!;"ts 

diilo {n{̂ .»'":ner arrduVeffo cav. Siilv;itori:t 
Bianidii, {.'(.istruitore l'tdlt'nastf^! suizionr. 

^ebi)eli« d pei iodico sii [-ui vi r.igionO' 
noìi ii-Lum,pi cli'-i un (̂ sigun naiiicro di 
copie, lUitidin'it̂ no i'ailacco uìo^iinaio ha 
fatto t̂ er.so nelle pcraone chi' di belle 
i-vù si ini'n'iooo e si riiltHumo; *s poi-

In queste scuole si daranno lezioni 
S(dle maievie accf rinate nel programmi 
stabiliti. ' 

Le seriole avranno principi» al i dì-
cenìbre di- questo anno, e termine al-
r uUimo dfl marzo venturo. 

Alte scuole dovranno intervenire tutti 

i i 
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I l PMGISSO ftiZONE 
•Primo Consiglio di guerra sedente iil 

Grand Trianon. ' 
^ • I i . I _ . ' • 

Presidenza del sig. duca d'Aumak 
generale dì divisione. '••4^-

.W.: 

in'lisLintamenle i volontari Che attuai-
fehò la libutazione del caf. Bianchi è mente'trovansi prèsso 1 distretti: òvwd' 
nnii( e citrissinia a (otti, co?i :s!ì.itteude pruisso altri corpi dello 3ie?-so presidio; 

• con Uiìa cfìrui iììip.izienza il giudizio d«ì ! ed è altresì in facoltà di frequontarle 
critici elio non tf-rderà di manifoL̂ t.'trsi ' *ìi volontari giii Hcenzìati e che furono 

: • ' • • ( ' ^ 

nei girrtt; li, non uppe:ta r;trà bilia la • diciuanitl idonei al grado ,di sergente. 
Questi ulùmi però, per piRter op̂ profìt-
tare delle scuo'e, dovranno fttrài pre-

; veniivamente inscrivere presso i di;5tretti 

fovm l'j o'::nse;.nìa dulia î ia7j\or\ii mi-de 
sima, 
• Ĵ on vi 0 duLbio che I|UC?KJ giudizio 

sia por e~;u :̂ei.dtrfìogni liirc lu;.di^hi':i'o • 0 corpi'ove: le scuòle stesse sono aperte. 
pî r i'f?simÌo iircluteii,?!. • ••/[ ^H esami d'idoneiià al ^VAÙO i\[ sot-

\\ \\\sw^ delivi M-Liimne Cvrvoviaria è ; 'oUMV n̂te-'safivdno dati neiruprileo nel 
lavoro rfiuiiieni-fl 0,1 ir.tp rimmel ite coloi-'- ! maggio del IS7/t e verseranno sulle ma
galo. Io iHjn pi'ciendu jj;;à prima A ab 
tri di tessenic l*apolo|̂ 'ìa; il mio giudi-

Udìenza dfil 10 ollohre, , 
Mentre continua .nella udiènza àeS. 

Trianon la lettura dei documenti mr 
n̂ ŝ̂ i al iti^pporto lUviòre,, togliamo 
da' quésto .qlteriorì bra,ui, chocispnir 
brano i più'interessanti; 

L'inazione, tal'è il carattore del ne-
riodo del blocco, compreso tra il 7 set* 
témbre e il principio d'ottobre. 

Due cause lo hannp delerminoto : 
'. ' • T •, • I ^ " • 

La titubanza prodotta ci albi notizie dì 
Sedao'gB di Parigi. 

Le trattative segrete intavolate, coi 
nemico.. ,-i 

alla iibmiripfUtj, #03i:ionij, si cita il S.iinl 
80U, il róilei .CteUbtì fevuvjim̂  vite de-
ci\so • di 'VìUteTe ' alle Chimere lin au-
mento d̂i 'pafei;.(;ìchi milioni sul bilan-
ciò della mai ina, per provvedere con 
emcacìa alla gtliduata c'nairuzionft del 
iiavigUo 'ctu'az/.alo, Si atTcrn":ìx ' di_ pKv 
che c'girnvrebba're£olut;uni'ni6 in ani
mò" di uscire did ministero quali r̂ ì no LÌ 

zio, pei' (jiumt't baâ Uo «]ulh; mie con-
r̂ ceiiZirs-..̂  impresàioid, manca di quella 
;uUorifà ni^cessma per rendile? ali* in-
giugno e [di'ade che maestosi ;d rivel. n^ 
tiulfa gran mute, quel iribuio cha si 
convL:, no. Ne porlo seinplieomunte di 
passaggio, come dv cosa,-dì cui iiUual-
mente in ogni ciiculo si discorre e ra
giona. — Sebbene i m( zsì ; L;:CCO;dati a 1 
.oav. fìj nchi per la gra.u(,Ì0 iî bbrìcu a-
vrebbiro (joiuto cŝ jere stuti niaggiariy 
'*̂ ''V.'̂ ?H;.!vH'̂ Ì̂̂ Vfi, ( # , G.hj3 vmì\ Mi 
accres(jt|L e , (.Uj :̂  mp ) to ia. bei la fa ma vM 
ha saputo, acquistarsi con nialU lavori» 
tra cui ^pecìalAtonte il fanmso acque
dotto ded'arqua Algidosia nel Tnscolo. 
%ìla sL;)3di)riO di Uomn ja maastosUii 

l i - I • • 

della • fojjuni e la, belleu-,i ardi ta e. se-. 
vera dei prospetti vanno unite pWidet-: 
i amen te alla cnraudità ed al'rt solidità 
dtil l'insien.c, 0 resterànu0 t(;st.i mgn innza 

r ' ' 

bnpfvtimyi deU't̂ l̂cUo ingegno (l'orse i 
pO:-lori diranno did genio) tleiringcguere 
Salvati re Bianchi, . • 

Ogni nm.'d,()re sincero (iedlu t̂e e idei 
suo iMcremer-.(o UÙIÌ ròtrà a Uicno dì 

,tr)b\.Uarî \lcììe lodi conì^dì. 

ter!e indicate. ,!. ' 'ì • • • ' 
Sopo di-ipensali daireaiime di ledere 

itidiane e d'aritmetica e geometria tutti 
c(dvn;o che hanno ' ottenuto la licenza 
liceale 0 il diploma in un ìsu'tuto tecnico. 

Nessun volontario di un anno potrà 
css::re nommato ullìoiaie di complemento 
in una data arma se non avrà ottenuto 
l'uloueiU\ a sergente nell'arma stessa. 

Coloro chtì aspirano a{l essere nomi
nali ufTiciali di complemento nell'arti-
gb>?rja o nel genio dovranno inoltre com
provare d;esHero stati inscriui nella fa
coltà matematica in una università, Ov
vero d'ifvcr. co oppiato il corso in un 
istituto tecnico nulla sezione fisico-ma
tematica , . ! ; 

fe«..x*.,.,«Lo a suo piaci-

. r v t p ; ;;:•,•,• m '-••••^ t j I I • • I • — 

IL NOSTRO SECOLO 
(ilUIMCATÔ  DA F. D; GìJEaUAZZl 
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YOLGNT\-VRI Di UN ANNO 

• Il Giqrnu.itJ Miiiiarrt pubbllc(\ ;i'.cunft 
disposizipjji' mini.steriali p^tji volontari 
di ui'i anno. Afiioe dì porre in grado irrevoeab lmi:nte i sccollsoelleraii come 

F 

• Un brève scritto inedito di F. D, 
Guerrazzi, pubblicato qualche^ giorno 
fa, contiene il seguente giudi'/lo sul 
secolo, tlecimonpuo.;. 

Qi^cina, AG nownhì'^ 1872, 
Il secolo noj-U'O iramonla come il sole 

di un.giorno. )>-orelluso, lorvo e san
guigno per avere tvascinatoi suoi ra-jgì 
"(ipra tìntti pieni di ialanna; e' pare che 
gli tardi £rcpmi)ai ire sotto te acque dei 
umpi. 

ULJSOIO tornerà a :;p;inderò i suoi,..ivii-rgi 
pu v iti cali sop r % \j \ er va, beued ; t*̂  IM e 
benedetto, mentre la eternità disperda 

ir 

• ì\\Y a himfìzio degli ̂  ayvenimenti eh^ 
sconvolgevano la siiu.izione della Fra 11 
'eia e n utavcino le condizioni della aiier-
ra, le î eoccupaxioni del maresciallo èra* 
nouiituraliasime ma i suoi doveri miliiàri 

, •• . - 1 •• 1 1 ^ , • * 

erano troppo pressanti per scusarlo dì 
essére rimasto durante tutto il mese di 
setten'ibre in una inazione che permise 
al nemico di of*iaiùzzare 
mento e senza essere stuibato, le sue 

. . . ] . ; • : b 

linee d'Invesimimto *, 
Oóaiunquè fosse stata la fornia deji' 

goyorno, èra duopo cbair esercito vi-
vt'sse e coa:baLtùsse: , 

Il marer-ciallo sapeva le,sue nsi^rse 
lìmìtide". sua prima cura avrebbe duvuto 
essere qudia di accrescerle, nel tempo 

stesso cho avòva î obbligo di ' rispiir-
miarle. , 

ÌDt-cìso. a uo!i più lasciar Metz, egli 
doveva preparavo un completo sistema 
di fiifeda ottiva. 

Tale era Ja via ch'ei doveva percor
rere con onore per se stesso e con 
vanut̂ ĝio dei paese,. Anziché seguici^ 
noi abbiamo vedvHoH.ifi.'arcsciailo, dopo 
d'aver portato a òonoscenza delle sutì 
truppe la costituzione del nuovo gover
no stmza formulare ili |benchè minima 
protesta, lo abbiamo Veduto, ri]3C|ifjn?0i 

1 prestar facile orecchio alle aperture del 
nemico, accogliere l'agente Regoìer, ac-
celiare le proposte da esso fiitte e com
binar e con lui dei protratti 'di' ristora-
zioniì d;el"f'égìnio imperiale, di cui pro
clamò la caduta. ' Dìppiu, A ma; esci alio 
premuroso di veder giungere la solu
zione della situazione, non'" le me di fu,î  

,e . 

! * ^ I : Ì ; ; ^ « b . . :r.ji',r.'- - . ." i i - ; — 



|T-

llH'MiiiAwi'"**^*^ 
• — - . ^ 

r^^i^riPVf^'^WMUV'MtaiMM I » > j * i w f n i i i r H i t * I I I • * - p 
r i H | l I I T ^ ^ f t p , , M . , , - l ^ . ^ *•- H . . i A ^ j : ^ _ f - B 

fTi^Éiiif t II ' 1 !• •> M ^ ^ M i " ' 1 T'adiri '"' ' 
I I I I ^ I - I « . J f i l m t, Jl j -r i - . - 1 - I I • • • - • • • • • , : *»«! tnl inHHij^i * n.ii*ip uifcii • • • M^ in i t i ' »^^ f |y^^ ;^^>g^pp^p;^ 

'•• J 

conoscere il numero deì giorflì dì vita 
rìserbati al suo esercito ed anzi proii* 
imnoia il termine fatale in cui osso ìivrà 
cessato di esìstere. 

Egli poteva ritardare l'epoca di que
sta catastrofe economizzando (ft sue vei-
tovng'ìle; lungi dal farlo, egli si preoc 
cupa unicainnnte di mantenere in JSt;ito 
e pronto a partire al primo segnale, lo 
esercito .ch'ei destina a rappresentt̂ r*? 
una parte politica, Neil* animo suo umo 
è subordinidto ai raggiri, dove la sua 
ambir.ione lo guida e dove non discer
né le insidie -clie gli sono tese. 

Una volta impiicnto ̂ nelìe trattative 
col nemica, il inarcsciullo, poco deside 
reso naturaUnenle di mcttorsì in rela
zione col nuovo governo che non ha 
accarezzalo le sue viste perjìenaìi, re
spinge le numerose occasioni che gU 
si elTrono di porsi in comunicazione col-
V. inierno t\e\\a Vrattcìa ; prel&rìsce tìat 
pàacoUo alle informazioni fornitegli da 
nemico, per vincolare i destini del suo 
esercito. 

Infrattanto irtempo passa, gli approv
vigionamenti sono quasi esauriti^ l'agente 
^he si taceva forte del nome dell' impe
ratrice non comparisce più, il generale 
Bourbaki non dice verbo. L'imperatrice 
adunque non approva il già fatto^ e 11 
nemico sicuro del contegno politico del 
maresciallo, informalo minuVamenle sulla 
quantità deì viveri che a lui rimangono, 
rompe i;negoziati. Di fronte a questa si
tuazione ben definita, in luogo d'inspi
rarsi allQ energiche risoluzioni da cui 
era apimato il nuovo governo ch'egli 
ha riconosciuto, il Bazaine continua a 
trincerarsi nell'isolamento e senza la-

j • •*- I 

sciarsi sbigottire dal silenzio del nemico, 
cerca anzi di riannodare i suoi rapporti 
con lui, e questa volta comprometterà, 
i suoi luogotenenti e il suo esercita. 
. Ma, so i tentativi segreti fatti dal ma
resciallo non fossero riusciti, allorché 
1* esercito ancora bene organizzato, co
stituiva nelle sue m ini una forzi for-
midabile, qijdle successo [Kitcva egli spe 
rare^una volta che il suo Cacrcito fosFie 
ridotto agli estremi? 

Vedremo nella terza parte in f|u:i\ 
modo i negoziali abortirono e come in 
luogo di soccombere con dignitàil ma-
resciallo perdette in trattative inuiiU il 
tempo che d{>vcva in seguito dodìcarfs 

. alla dÌ8lru/.ione del suo ei?ercita, 
{Estrani}, 

li marosciallo Bazaiuc chUdo al Pr<a-
cipc Federico Carlo delle ììotizie, m^msia 
del VriìKÌpe, ~- Leggesì nella memoria 
giustificativa, redatta dal maresciallo Ba-
zpine, il seguente brano, a proposito delle 
doman ie tla esso fatte al principe Fe
derico Cfjrlo, per avefc notizie sugli av-

j • : ; • • V • 

venirnenti che succedettero in quel tempo !: 
e La notizia della formazione (̂ el Go-

• r ' • . . • ! . . : • • 

verno della difesa nazionale e della pro
clamazione della Repubblica a Parigi, ci 
pervenne da un prigioniero che avea po
tuto fuggire da Ars-£ur-Moselle. La cô  
noscenza di quei fatti produsse una do
lorosa impressione suH' esercito. Fu cre
duto uno stratagemma del nemico per in 
flucHzarno il morale, Q generali, ufiacial] 
e soldati respinsero come inverosimile 
uija rivoKmone cbe scoppiasse nienlre 
il nemico calcava il suolo della Francia, 
e mentre si combatteva ancora ai con
finì. La nostra lealtà militare non pò 
leva credere che l'ambizione degli in
triganti d'un partito politico fosse ca
pace di sagrìficare gli interessi più sucri 
del paese per giungere al desiderato 
potet*e, 

« Non ricevendo alcuna conferma uf-
ficiale dell'installazione del nuovo Poterò 
èsecuUvo, scrÌBéi al principe Federi
co CLUÌO per chiedergli francamente il 
significato e l'importanza dei fatti che 
fossEìfo avvenuti, i 

Così, nell' istante in cut il maresc"aIlo 
esprime il pensiero che le notizie dì cui 
trattasi di constatare l'esattezza non pos 
sono essere che uno stratagemma del* 
nemico, gli è a cotesto nemico, che,si 
volge per controllarle. 

La lettera che il maresciaUo scrisse al 
prìncipe Federico Carlo, non esiste nel 

SUO registro di corrispondenza; questa 
formanti era pur tuttavia necessaria in 
una congiuntura tanto delìcafo. Deì resi» 
quasi tutta là co r̂lfp l̂̂ delv//l scsmibiata 
ira il maresciallo e il Principe è stata 
soppressa. Tnìì soppressicirtì sono troppo 
straordinarie per luin essere rliotivaie. 

11 prìncipe Federìciì Carlo rispose il 
17, con una Icitera in data del Ì6, a 8 
or^ di sci'a. . 

aji Principi' Fcdenco Cario al mare 
sditilo Bazaine. 

« uinanzi a Metz, " 
«10 settembre 1870. 

«Deploro di non pot:̂ re rispondere 
che In questo istante, in causa dì una 
escursione, ajlu lettera di Vostra Écf.el-
lenza. Le notizie elio dcsi-iératc avere 
sullo svolgìmémo deì fatti [w Francia, ve 
le comunico volentieri, come seguts: ; 

Ailorquandi), dopo \':\ capitolazione del • 
ì'eserciti* del m îroscialìo Muc-iUah vn, vi 
cìno u Sèdan, S, M. Napoleone recossi 
in persona da S. M. Monsìgoore e Ile, 
r Imperatore ha dichiarato di non potere 
entrare in trattative politiche, perche 
egli avea lasciata la direzione politica 
al Governo della Ueggenza a Parigi. 

«L'Imperatore si costituì posciu pri
gioniero di guerra, in Prussia, e .«Ci Ise 
il castello dì Wilhelmebòhe, victiu^o 
Cassel, per dimora. 

« Due giorni dopo la capitolazioncv'iv-
vcnne, ohimè t a Parigi una sommossa 
che stabili senza spargimento di sangue, 
la Republica al posto della Reggenza. 

«Questa Uepublìca non ebbe li sua 
origine nel Corpo Legislativo, ma al 
rHotel de Ville, e non è d'altronde ri
conosciuta da tutta la Francia. Le Po len
ze monarchiche non l'hanno dJ pari ri 
cono .=ìciuta, 

« L'Impera tri ctì e S. A. ì. si sono re
cati in Inghilterra. ' 

« S. M. 11 Re ha continuato la stìa 
r 

marcia da Sèdan a Parigi, senza Ìn<'.on-
trare, nel suo corso delle forze militari 
francesi. . i. ' 
- « l nostri eserciti sono ginuti <ss,̂ ì in̂  

nanzi a quella città. , 
tln quanto iilia composì:'.ione ti ;dle 

tendenze del nuovo goverrtc» sorto ;,> Pa
rigi, il tenore d' un giornaìe qui unito, 
ve ne darà i particolari. 

(Del rimanente,Vostra Eccellenza mi 
troverà pronto e auiot'izzato a farlo unte 
quelle comunicazioni che desidererà. 

tFcdcvlcQ Carlo V 
, I • 

» Al signor maresciallo dell'impero, 
B:izaine. » 

Si noterà il valore della frase che 
termina la lettera del prìncipe: «Del l'i-
« manente, Vostra Eccellenza mi troverà 
f pronto e autorizzato a farle tutte quelle 
t comunicaz.oni che desidera, i Dal mo-
mento in cui il principe ha ricevuto una 
tale autorizzazione, ciò non poteva darsi 
cha dietro sua dimando, dimanda senza 
dubbio provocata dà una pratica del xM 
reseìallo. , -

Errore commesso dal maresciallo a pro
posito della data della riunione dei (jma 
vali del suo esercito. — Leggiamo neila 
memoria gìustiiicativa, che su hi lo dopo 
aver ricevuta la risposta del principe 
Federico Coirlo, U m'iresciaìlo Bazaine 
convoca, ili g'ande quartiere generale^ 
1 .comandanti deì corpi d'armata e i ge
nerali di divisione, per darne loro no
tizia. 

Qui avvi un manifesto errore. Fu jì 
12 e non il 17 eh'ebbe luogo la riu 
nìone deì comandcMitì di corpi d'armata 
e dei generali di divisione al Bui-,Saint 
Marlin. La lettera del principe Federico 
Carlo non ha potuto essere loro comu
nicata. Era necessario di rilevare questa 
confusione, compromettente pei capi del
l'esercito, confusìpne che si è meravi
gliati di trovare in un documento di 
un' in]portanza tanto considerevole, e che' 
non può che essere il risultato di un 
progetto. Tutta questa parte della me 
mona è piena di reticenzo che corri
spondono bene alle esitanze alle quali 
era in preda V animo del maresciallo 
in queir istante in cui noi lo vediamo 
portare a cognizione del suo esercito 

P evvonlmont/t del nuovo g^verìTo, e 
dire che i dpveri militari rimaufrono gli 
stessi verso la patria, eliti bisogna c(*>n-
tinuare n dìf(*naf're il territorio della 
Francia contro lo str;inicro, e iiifrattanto 
entrare, in, rchiztone col generale in capo 
dell' esercito tedesco. 

(Qontinua) • * 
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Udienza dell'ìi ottobre. 
Contìnua la lettura dei documcnii an

nessi, che, si credtì terminerà oggi. 
Si fanno discorsi animati sidla lettera 

del colo nel lo Stofiel, e parlasi di rechimi 
da parte di altri testimonii maltrattati 
nel rapporto Riviéro. 

È curioso un nuovo avviso, che leg-
gesi 0(gi alla parla d'ingresso, e che 
preìbisce agli astanti di servirsi di ©c-
chìaletti. Si crede che il maresciallo a e.-' 
cosato soffra moltissimo vodendosi preso 
tanto di mira. ' 

JCSLtr'i'T^' :;^'ttJ'i"r-"^ ^ 

IL GOLOMELLO y 

Ecco la Itìtttìra, annunziataci dal 
tolegrafo, del colonnello StolM, scritta 
al direttore del Bien Fuòlicj da cui 
la tradupianio ; , 

Parigi, \0 ottobre 187J. 
Signor redattore, 

Ij Bien publii) e parecchi altri gior 
nuli apprezzano q;]el p3ssaggio del r [)-
porto del generale de Uivié;'e, ove mi 
sì accusa di aver soltnilto un dispaccio. 

Pieno di rispetto por il Consìglio di 
guerra incaricato di giudicare il mare
sciallo IL.zaiue, io mi asterrò da ogni 
polemica coi giornali, ej pefspiegnrmi 
attenderò Pura di comparire dinanzi al 
Consiglio. 

Per adesso, mi limito a dichiarare 
che nes.sun® hu il diriti© di giudicare 
la mia condotta prima di conoscere la 
mia deposizionii. La m-'a laattà e la mia 
parola di soldato sono al di sopra di 
og(ù attacco. 

DiffjL'iìmente po-s • spiegarmi, signor 
rednitore, come, a proposito dì ciò, voi 
'pô siitc-i .rdtieoiìrmì sul icrr-ona iiolitico. 
To sono, a! pari di voi, nemico dichia
rato di ogni rtn'arcliìa; ha S'jrvito il mfò 
pae.-?e per tron tu cinque anni sotf.o la 
bandiera di M'ireng') e di Fr tedi and, e 
al morrjodto.delle elezioni di P irigi, nel 
maggio ultimo, posi ii mio'n'jmj a ser
vizio della cujsa dell'ordine. 

0;xgidi che una frazione delli Camera 
tenta, cun un colpfvole intrigo, d'im 
porre alla Frància un« rest;)urazione 
monarchica, giudicò che la grandezza 
do] pencolo e.-rige \\ concorso e l'alleanza 
di tutti, e che sia dovere di ogni pa
triota unìi'>si per difendere la sovranità 
n azionalo. 

Aggradile, signor direttore, l'attestato 
delhi mi t distìnta considera/none. 

CbloimL'Uo barone SroFriiL. 
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UN VxiLICO ALPINO 

l'alpestre stradale; sì preparano intanto 
le piantagioni di alberi'ivi aU'gnanii per 
coprire i precipizi è proteggere il pas-
sjiggio dalle frane precipitose; si tracciò 
a linea retti 11 corso dell'mio all'altro 
punto deli3 vìa montana; vi è in pro
gettò h costruzione di solidi ponti sui 
burroni, sui torrentelli e sul transito 
del rapido fiume-torrente GisWon. 

Ed è così, che cogli interessi comuni 
si ftffeat'eUàno { popoU dell' uno e ilei-
P altro Stato. 

E tutti qttcstl manofriltì sono condotti 
e costruiti per opera di pratici mura
tori, boscaiuoli ed operai dei crmuni 
cointeressati, Lamon e Primiero. Ned è 
a dire con cho coraggio di intraprcu' 
denza, coi\ cha abnegazion 3 d'interesse, 
con che unanime spirito patrioti co si 
affaticano indefessamente nelP nssunio 
Impegno per ultimarne Pesecuzione, 
quasi ne vada del loro onore se si frap
ponessero ritardi. 

La prima lode dì tanto compito la 
dobbiamo attribuire al clero deP/uno e 
dell'altro paese che cooperò od infervorò 
con ógni inicressamento i nostri alpi
giani a quest'opera di vera utilità, pub
blica e ne raccolse le offorte de'pr-vati 
battendo alle loro porto. 

•NOTIZIE ITALIANE 

. ROMA, 11, — Sono in Roma alcuni 
influenti membri del Comitato cattolico 
di Londra, i qu.dì sono venuti perim-
peti'are Isji bemnlizione papale ad un 
programma di pellegrinagjfio a Roma, 
che i cattjlicì inglesi eiibttuerebbero 
nei prossimo inverno. Le basi del'pro
gramma sorto le stesse dei pellegfin ìggìo 
da loro già effettuato a Pjray le-Monial. 

^ Q lesta mattina è arrivata dalPA-
merica una ricca bmdicrache le donne 
'italiane resi lenti in tììiin ^ 'fh Callao 
.hanno ricamata collo loi-o mani ed of 
feria al Municipio di Roma, • 

Da Uiia. parte vi è scritto in ricamo: 
« Le dorino itali .lui rt̂ sidcnti a Lima ed 
a Callao al mumcìplo di Roma dedicano. » 
In mezzo a queste parole è posto lo 
stemma del municipio romonò sormun : 
tato del fascio consolare. {Opinione) 

FIRENZE, 12. = Questa mattina è ; 
giunto ia Firenze il commendatoreOitu-i 
tino Sella. . ' ' 

Contrariamente a quuuo è stato aiv ' 
nunziato, l'onorevole ex ministro delle , 
fìaaur.e non ha ancora lasciato la nostra ! 
città. \ 

TORINO, 12. - Ls r-ste per l'inau j 
gurazionc del'monumento Cavour sono, i 
stabìiite per i giorni 9 e 10 deì prossimo | 
mese dì novembre. , ì 

Il programma non è ancora utficiai-
mente deciso. 

nelP Alta-Ausl,ria. Tuttavia sì tenterà 
pi'esso dì, lui un ultimo sforzo. 

GERMANIA, 10. =« La Spenersche Zei• 
tMng, osservanf̂ o chi» i cattolici polacchi 
della Posnania fondano grande speraau 
sulla restaurazione in Francia, riv-conin 
che uno dei loro roppres(MU;inii,siun'>r 
Zolwoski, si ò recato dì recente a Fro. 
shdorf p(!P conferire con Enrico V u pop. 
gergli gli omaggi del suo pàr,tito. 
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ATTI ̂
i'-V.rt^V* 

ottobre La Gazzetta Uffidak 
contiene; '~w 

H. decreto cha approva il ruolo nrip. 
male del personale degli ufflomli di pub
blica sicurezza. . . 

Disposizioni nei pcrsonulo dell'es(3r. 
cito ed in quello dipendente d.d mini-
stero della pubblica istruzione. 
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U NOTIZIE VARIH 

NOTIZIE ESTERE 
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SI 

Leggtìsi nella Provincia di BclUmo: 
La qtiisiione del valico al pi no, eh e' 

interclude fiUalmente il transito tra i 
due centri più interessanti della vallata 

1-

del Cismon per pochi chilometri di roc 
eie precipitose, che formò per tanti anni 
l'argomento di dispendiosi stadi tecnici, 
di discussioni internazionali, di urgenti. 
petizioni idSe aulonià governative e di 
giuste a.=5pirazionì dei popoli vicini, en
tra oggi mai nel campo dell'azione. Per 
iniziativa delle Comunità dì Primiero, 
nel Trentino, e di Lamon, nel di;itretto 
di Fon;a>so, si è testò costituito un Coa 
sorzio privato di benemeriti proprietari 
-. 1 ìtKlustria'i dell'una e dell'aHr..i parte, 
e coir obvJÌo dei soci ccinterLissati sì 
die' mano vivace alPalpesire lavoro ; né 
andrà guari dì tempo, che il valico al
pino verrà aperto e praticabile al tran
sito reciproco, comodo e sicuro, per a-
nimali, per merci e por p.igseggeri, A 
forza di mine e" di picchi si lavora ahi 
creniente a demolire e rovesciare noi 
burroni le dure roccie iurassìco calcari 
a picco, che ne intercettavano il piissp; 
ìndi sì costruiranno solidi muraglioiii 
in viva pietra a sostegno e a dìf̂ 'sa del-

FRANGIA, 10. -* Giusta il Courrier 
do Paris il principe Napoleone, malcon
tento dell'accoglienza fatta alla sua let
tera, si rechurcbbe. prossimanienie in 
America. 

— VOrdrc riferìspc che il maresciallo 
Bazaine avrebbe consegnato un piego 
su ̂ 'geliate ai signor Lachaud, dì cui 
questi non ne dovrcbba far uso che in 
determinate circostanze. . 
; — Il colonnello Stoffid, in una lettera 
dichiara che darà spiegazione davanti 
al Tribunale di guerra sulP accusa di 
aver soppr* ssi al uni dispiìcci. 

— 11, — L^ Gaz ette des PaijsaaSy di 
Coijipiègno, fu, con decreto del generale 
Lad(UirauU, in daia 2 ottobre, sospesa 
per dueniesi, in st:guito ad artìcoli vlo-
lenii, e Sjpratutlo per oltraggi alP ar
mata. • • 

— Scrivono da Versailles: 
L'aiisietà e il desiderio di una pronta 

soluzione crescono visibilmente in tutti 
i gi'Lippi ijarlamentari. Da tutte le parti 
si capisî e che l'incertezza non può du-
rare piii a luiigo. 

— n Temps, confcrnvjindo le sue pre* 
Ctidcntiiiif'jrmaziunì, assicura che ii Conte 
di Chainbord non ìutende assolutamente 

: abbandonare la bandiera bianca, e che, 
pt̂ r s;Htrarsi alle visite, andò a caccia 

••, l»«s.s«g;s:l«. — Ieri alle ore 3 e mezza 
pomeridiane tr{it)3it)Ìri>no per la nosira 
stazione, provenienti da Milano coii di-
reziono a Venezia, le L!.. AÀ. il, principe 
Cario e li» principess.rMjrta di Prussia. 

Le LL. A A. viaggiano in istretto in
cognito. 

£'-l<5Mco dei Giurali per h ^ Sezione 
IV" trimestre 187;ì. 

Giurali ordinari. 
i* B.Uto Luigi di B trtolo, poasìdente, 

di Piove, 
% Randi Pietro fu Antonio, poèsìd-nte, 

di Masi. 
3. Azzai in Antonio fu Francesco, possi

dente^-di Poniolongo. 
4. Agugìaro Luigi fu Giacomo, affiflan-

xicre, di Limenn, 
S B.lizzi .Franvirtsco fu Domenico, pos • 

f}\ don te, dì il Olì ta s? n an a.. 
0. Bottin Giir̂ eppe di fcetano, po?sì(I., 

di C;irrira S. Giorffio, , 
• - • , 1 - r^_ I — • I 

7, ZjgnÒiif doitor Angolo fu .Giamb;ut., 
avvocato, dì Padova. 

8 Serali li dottor Augusto fu \ngelo, 
ingt̂ gnei'o, di Este. 

9. Pasquali Giuseppe fu Giambattista, 
miceli liu. di P.idova. ' 

10.Ruta Pioiro fri Giovanni, assistente 
al Museo, di Padova. 

i l . pài. Bò Eugenio fu Giovanni, affìt-
tanziore, di Gazzo. 

12. Toldo Giuseppe fu Antonio, possid., 
di Padova. 

13. De Castello Iguìzio fu Antonio Al-
Uberto, po.ssìdcnte, di Teoìo. 

14. Marignani Celare f-i Giuseppe, pos
sidente dì Padovn. 

Ib. Parpagiola nomenìeo fu N.itale, pos-
sidente, dì Cadoncghe, 

16. Sabnaso G. B. fu Domenico, possid., 
di Bovolontà. 

17. Gloria Girolamo fu 0,13., possid., 
éi Padova, 

18. Yalsccchì Pietro fu Enrico, posud., 
• di Camposarnpiero. > 
19. Meneg diì Pietro fu Pietro, possid., 

di Conseìv!̂  
20. Segrè dott. Salomone, avvocato, di 

Padova. " 
21. Altìssì Giulio di Baldussare, farpia-

cista, di Padova. 
22 ChitTicati Gius, fu Alvise, 

privato, di ?'onie di BrÒMta. 
23, Marsiglio Probo fu Giuseppe, possi

dente, di Piidova, 
Sai viali Aaìrea (« Giacomo, possi
dente, dì î lonsuljce. 
Aghito Giovanni fu Gioitanni, poisì-
dente, di TorregUa. 

20. Beilo Pietro fu Luigi, possidente di 
Padova. 

27. Grompo Caterino fu G.:B., possi
dente, di Casale dì Scodosio. 

^8. Alberti Ferdinando fu Antonio, ne-
gozianu^ di Padova. 

20. Cherubitti Matteo fu Bernardo, pos
sidente, di S, Giustina in Colle. 

30. Dègunello Giovanni fu Bonaventura, 
possidente, di Agna, 

Giurati supplenti. 
1. Lacch n Nicolò fu ,0. Maria, possid, 
2. Qasparìnì Frane, fu Nicolò, id. 

af?enie 

24. 
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:3. Pelli7.7:f\ri 'ioli. Francfu Ant. id. 
4; S(inf*'uin*?lii ŷ Ufl fn Simeone, id. 
5 P;iveggio Luigi U Ani, ctììncng'li^re. 
6. Grìnznto î omnnicofii Auir>nio, possid. 
7, M;î eÌiio Oifìcomo fu Luigi, i^. 
,,8. .Fì̂ îfifiiUo Gioachino fu Gĵ eL, id, 
9. Menapaci! dott Pietro, Ipgai**, fu Fr\ 

10. Picoin;ili fioiL Alfonso fa Pietro, av' 
vocilo. — Tulli (Ji Pndoya, . 

S«Mii>l« a*a'EtuarÌc. - - A quelli già 
dati ìjg '̂iu î i tmo ulteriori sciiiarirnoiiti 
gullii isoniioiio aliti scLioltì pridiarie: 

GH iiUuuM pel* tìssere ìtificritiì «Ila 
-clàsèij 1"" noit (ii;voiiu che c-isere accoui-
I 

p:.igi)atL 44= ĝ -'̂ '*''*̂ '̂  " tutori ed aver 
.coqjpìuti sèi auuj, esser fori il ti d eli'atte
stato di im se ita e di quello vaccino, e 

i" ' • , r : 

perule altre (linssi devon>) produrre il 
certificato di promozione. 

pieci giorni dopo la riapertura delle 
scuole ttvnìnno luogo gli osami di {im
missione e di riparazione presso le 
scuole in Via Hogati, S. Bi:igio e GÌ-
gantessj; e presso le scuole femioinìii 
in Via Ve.scovado e ^Selciato del Santo. 

Per U scuola di disegno pratico di 
modelia/.ione ed intaglio te iscrizioni si 
fanno dil 13 ottobre al 5 novembre» e 
le iezioiìi coiniocieranno col 10 novem
bre dalle ora G alkì 8 pom,^L'alunno, 
che vuole essere ammesso a- q teste 
scuole diìvo iworè non meno di 12 aani, 
né più di 28, salvo casi specialissimi; 
deve munirsi dJia f̂ ìde di nascita, di 
vaccinazione, dì buona co ad olla e delle 
Scuole paroorsQ, od almeno la prova di 
saper leggere e scrivere, ed oltrt' il 
consenso dei genitori o parenti, addurre 
la prova di essere avviato ad una pro
fessione che abbia d' u3po degli inse 
giiamcfUi dati nella scuola. 

Progratnma dei pezzi da esei-̂ ulrsi domani 
14 ottobre, dalle 6 1|2 alle 8 p. m. in 
Piazza Unità dliiiia. 
i. Marcia variata, la stella confidente^ 

maestro Rabandi. 
g. Miziirkai ErmemyiUa, Buf̂ iletti. 
t). Cay.ana per irombomi suir opera, 

Safo, Paaini. 
4. Sirifjuia noiTopara, Giovanna di Gu::-

m'tn, Verdi, . . • 
'8, Diî it.) fu uastico p.u' trombone e boni-

b.ir lino. Gii animali suonanti^ Gattì. 
'̂ 6. Galopp La lìicreazioim, SirausSi 

l a cu»alleai* S. Bar.lardino venne 
perduto Ufi A(ia Notarile privato elio 
poti'à essere rec,\piiato al Notaio dottor 
Bonato in via Turchia. 

A. S. l-ii2©3iax'd» fu trovato un oc-
chìaliiio fermo in minìco, che potrà es 
sere ritiralo al nostro ufficio/ dove fu 
deposiv./to. ' . • 

Xolisivi «Giitraii. — Sabbato sera 
11, la prima recita, la Forza del desliuo 
di Verdi ebbii al te atro idi "Treviso un 
successo bao.iissimo, sia per parte de^ 
gli unisti, ch.̂  diill'orchostra ; e Sìrebli^ 
stalo coinpleto senza l'indisposizione del 
tenore, in causa della qaale fu sospesa 
la recita di iecì sera domenica. 

U»Uì%K&l — Si avvedono gli scienziati 
desider )si di partecipare al Congresso 
delli 20 di ottobre in Roma che per la 
diminuzione del ?0 0(0 concoduta loro 
dair ammimstrazioUé delle strade fer
rate esjì pa^horanno in intero i] viag
gio di arrivo e faranno gratuitamente 
quello di ritorno. 

Fe r rov i e Venete. — Leggesì nel 
Moiiitord i^(l(i Strade ferrale: 

U Ministero dei lavori pubblici, con 
Decreto del 3 corrente, ha dato la sua 
approvazione al pr^gatto comi>ìlato dalla 
Bancn dì coslruzion: in Milano p'jl tratto 
da Udine a Tricesimo della ferrovia 
PotUebbann, salvo qualche variante di 
poca entità. • 

In scM'uHo di ciò, crediamo che la 
Banca suddetta darà ìmme liataineaLe 
mano alla costruzione del corpo stra
dale (\-i\ tratto snUidicLito, che misura 
la lunghezza di circa i4 chilometri, of
frendo" coji opportuna occjisione di la-. 

6ta„ 
ih e 

aceordaalo alle diverse univerdiià go-
vernaUve le migliorìe domandate dalle 

.rispettivti facoltà, il bilancio dell* islra
zione uubbUca non si aggraverebbe 
.che della spesa di lire 70,0DD. 

QntkràìuleitA. — Il ministro deirin-
4erflo ha pubblicato la seguenio ordi
nanza di sanità murittìma: 
. Art/1. Per ìc navi di patente brutta 
per cholera prò ve n Lea ti, tanto dji porti 
e scali del regno quanto dairrstero, con 
travenata incolume, il perioda di con
tumacia dì osservazione è ridotto a 
giorni dieci, compreso il tempo da esse 
impiegato nel viaggio. Però le dette 
navi non potranno essere amiiaesàe in 
verun caso a libera pratica, al loro ar-
rivo nei porti t scali del regn), senza 

I 

che prima vi abbiano scontato un;i con̂  
tumacia di osservazioLie di 48 ore. 

Art % La quarantena da scontarsi 
nel lazzaretto di Nisida per i passeg-
^hri con destinazione per la Sicilia in 
forza dell'ordinanza N. IG, è pure ri 
dotta a dieci giorni. 

Questa disposizione ò appUcahile an
che agli attuali quarantenantì di detto 
lazzaretto. 

Art. 3, Sono abrogate tutte le dispo
sizioni delle precedenti ordinanze caih 
tra rie alla presente. 

Illji»»tro forronvlario. = Telegra
fasi da Glasgow 6: 

Uii terribile accidente f;rroviario ebbe 
luogo in vicinanza d.jlta stazione di Mary 
hjli, sulla linea North Britsh. In onta ai 
segnnii r̂ rgoly meo tari, un convoglio di 
vi;ig|5ÌatoPi, composto soprattttto di ope-
rai colle loro famiglie, si è precipitato 
sopra un treno dì [nercanzie con una 
forza prodigiosa: un «omo è rimasto 
ucciso e 16 persone assai gravemente 
ferite. ; 

Fra quest'ultime, una donna ebbeiie' 
due gandie istantaneamente separate dal 
tronco. Altri viaggiatori patirono pure 
gravi contusioni. Le due locomotLve 
sono state' interamente sfracellate e la 
circolazione fu interrotta durante tutto 
il pomerigio. 

lì macchinista del convoglio viaggia 
tori restò illeso ed ora trovasi in pri
gione : egli comparirà domani innanzi 
allo sceriuo della Contea sotto T accusa 
<ìi omicidio per imprudenza. 

C?^e)£a deU'i» S t M ^ €£-fi^« -̂ U 

BolleUino del 12 o'tohre 
Namfe. — Maschi n. 0. Femmine n. 4. 
MatrimonL — Tiso Innocente fu Ga 

spare, celibe, facchino, con Santini Ma
ria tu Muiieo, nubile, lavandaia, entram
bi di Padova. 

Tiso Antonio fu Gaspare, vedovo, m i-
ratòre, con Ber lazzi Giterina di PeKe-
grino, nubile, casalìng t, entrambi di Pa-, 
dova. 

Barbato Alvise é\ Angelo, celibe, ta
gli a pietra, con Fogarolo Maria fu Giu
seppe, nubile, casalinga, entramdi di 
Padova. 
. Zampoìihi Carlo Felice di Gasparo, cê  

libe, domestico, con Lucietto Catarina fu 
Bortolo, nubile, cucitrice entrambi di 
Padova. 
•• Morii, — Levato Miirìa fu Angelo, di 
anni 21, maestra, nubile di Schio, 

Nelle Provincie è attivissima h pro
paganda radicale fra gli operai. Si dice 
che nel dipartimento della Niévre i 2 3 
natori siano pronti à re^ijitere colle ar
mi ad una ristaurazione. 

Furono sequestrati 22,000 riiratti del 
prncipe imperiale, perchè portavano 
scrìtto sotto il discorso pronunziala da 
esso a Ghiselhurst, in occasio le della 
.'̂ sta de] 15 agosto. 

AGITAZIONE FRA.NCESE 
H 

— e I II • ^ - i - i i ^ i f c - i I I I I . . . É III 4 i | i l t f i 1 

• I 

• 1 I J - ' 

• . ^ P V " - . M . i . • . . • • # ' f 
MI t i • j i i t i . Il j r • ' I — — . . 

p III I M I ' mt-t 

Estratto disi yioraiili esteri 

4tadÉafeMrt4^Hn^l^rt#MRIlP4i 

1 

l i i l l h T Ì ~ • I M • i ^ ' ^ * f c — ! • f : L ^ k J -3. I 11. im 
t i É É É * * 

. . ^ i T i i T T m '-^•"^^^^•-^ri 

H Re dMialìàhi decorato dell'ordine 
della Corona d'Italia col grado di grande 
ufflciide il dott. Uahn, segrotto consi
gliere supremo delGo^i'rno prussiano. 
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N O T I Z I E S A N I T A R I E 
IK PnoviNcu. CasaIserUgo 12, ca î ^, 

[morto imo dei precedenti. 
Cittadella, i%. Casi'nuòvi t marto 1, 

ULTIME NOTIZIE 
F I-

lì ministero si riunisce freqaeatemsnte 
a Consigliò, e si occupa quasi escili di
vamente delle variazioni al b'imcio di 
prima provisione per l'anno 187i. Lo 
cifre di q'iesto b-làncio no i sono ancorai 
determinate in modo deti.iitivo. 

. ^ {Libortà). 
B H P «•• • •« i 

E insussìstente la voce che sì sia m.\i 
trattato di elevare le iegaz oni di Vienna 
9. Bei Uno al gr^do di ambasciata. 
'' . i{Ga::zeMa d'Italia). 

Al palazzo dell'ambasciata turoi, allo 
Quattro Fontane, si stanno face'ido pi'e-
parativi piT l'aprivo a Roma del sultma, 

S, M. Ab dui Azi 3 verrà in Itili a ai 
primi dì novembri, e si troverà qu per 
i'aoormra dd P.jrlanuuito. 

•Da Roma cgìi partirà p;r Vienna e 
Borliiìo, . ̂ .' (fanfuUd) 

Si vuole che nel palazzo arcivesco
vile di Posen si stìeno faiond) prepara
tivi per la pfìrtenza dì più settimane 
per Roma di Morta. L'ìdochowfk'-, S<i gli 
fossse tolto il po,̂ to di vescovo, egli lo 
sostituirebbe colà con un cardinalato. 

L'Imperatore di 6f"rm;mia noi rticarsi 
a Vi nitia passerà da Monaco, ma è dub
bio se si fermerà in quella Corto: 

Qualche tempo fa annunziammo la 
malattia ilei celebre Davide Sirauss.^Ora 
rileviamo che il suo stato continua ad 
essere il più doloroso, LEI Fft//i;i'ĵ tjUu'ii/ 
dice che ad un amico ch'era and.ito a 
visitarlo rivolse qnesto molto: Per farmi 
visita è tropjìo t:irdi, per pig'iar congedo 
pur troppo ancor' presto. 

^ 4 * * * ^ ^ * ^ 1 * * . » • " ^ifM ^ 4 « ^ l A b- 'ÌlM*f'-*- k , . 

Anche Troppan ha decî 'o di celebrare 
il venticìnq'jesimo giubileo del governo 
dell'Imperatore. 

Ai 4 cerr. la es-reginD Isabella corse 
pericolo a D nes nei bagni di mare, net 
nel voler salvare l'infante D.>n Alfonso 
ch'era stato tra '̂olto dallo (mie. Una 
guardia del faro li salvò ambedue. 

Ti Times pubblico una corrispondenza 
fdn I^jrigì, in data H ottobre, della qffUle 
ì tre-punii principali sono i seguenti; 

a) Ormai tutte le sezioni retdisto con 
vengono Ì!i ciò di ammettere che la ri* 
storazion0«non è possibile che sulle basi 
del rispetto dei moderni diritti e del-
Fattuale b^miiera nazionale; 

b) È dBiiiso che fa d' uopo, nel più 
breve termine possibile, metter fine al
l'incertezza cho regtta negli animi: 

e) Se Un ultimo tentativo dì cnncilia-
zione presÌQ il co'nie dì Chamhord non 
rieRco, tulio'il partito monarchico ;ide-
ririV alla prorogai del poteri del mare
sciallo MacMihon. 

Un* altra corrispondenza spedila allo 
stesso giornale dopo 1*8 ottobre com
pleta questi ragguagli con un altro non 
nieao importante, Cioè ; che il sig. Thicrc;, 
dopo essersi inteso coi membri più in 
fluenti del partilo repubbliciino, si sa
rebbe pur esso deciso a sostenere la 
proroija dei poteri del prèsidento ai-
tuale. ' 

Senza farci gmiranti delPaulenticità del
le informazioni del corrispondente del i 
Titnes, noi crediamo ch^esse esprimano 
la verità vera del'a situazione. 

Intanto i partiti vanno agiiandosì sem
pre più, e il movimento si estende an
che ai dipartimenti. La Francia trovasi 
di nuovo ad un passo ijssai difficile, che 
avrà influenza grandissima sui suoi do-
stinì, I 

l ì i l i I >.• 
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I giornali russi uflì;iali evitano al pos
sibile di riconoscere il regiio di Grecia. 

Ginevrat 9 ntlobre. 
Ieri sera alle 8 nella sala dell'(stitut© 

ebbe luogo un'adunanza di 800 cattolici 
Uberali),,) qniiU p-oposero le Ire parroc
chie vacanti al P. Giacinto, il can. Hur 
tault, e l'ab. Chavard; poi venne scelte 

Siccome la regina di Grecia fu a.q testi;y.,fi;^^j^3igj|̂  della parrocchia. 
giorni in Crimea, il suo iitolo non ornai 
loro sfuggito, fi Journal fU Suini Peten 
sbonj per, eà, dice che in Crimea giunse 
la pitnciptìi.sa AIe::!3rmdhf (niidre della 
regina) coi sui angusti figli, co ì̂ le ova
zioni dei greci suile b ì̂iiche del Dmub'o 
vennero nei f iglì ru?5ì considerati comrf 
espressioni dell'entu$ìasm.) dilla pjpo,-
li)'4one ortodossa pei principi e prìnci-
pesse imperiali della famiglia ruàsu. 
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Telcgralano al FanfuHa: 
11 signnr Tlìiers sostoiTà rÌ5olutaineiite 

la proroga dei poteri del diic;i dt jĴ -Ia-
genta 

Nell'esèrcito v'è una gno-iis-iima e-
mozione prodotta didla lettura dell'atto 
(il accusa de! mare.̂ ei;dlo Bizaìne che 
implica la. oo\p;ìb;\iià di molti altri 
generali; 

L^ibzlom dm patvoai 
— 0=0 — 

. Una lettera txWOpimone smentisce che 
sia una novità inamissibile nella gerar
chia ecclesiàstica (come asseriscono i fo-
gli clericali) la elezione d̂ n e irati fatti 
dagli stassì parrocchiani, 

Nel p.̂ pjlo dei Sette Comuni (provin
cia di Vicenza;, da tempo antico, l'ele
zione, dei p.trroci,arcipret e curati &[ fa 
per rnLizzo del suffrago universale. Io 
(d;ce il corrispond.MUe) fui presento a due 
elezioni nel capoluogo dei predetti SeUs 
Comani in Asiago m due diverse epoche 
ili Te! e/Jone, cioè, del compianto arciprete 
foraneo Poi (nativa del comuna di Fozza), 
a qu !lla dell'ottimo arciprete f>raneo 
Miniai (nativo di Gdii')• Quest'ultima 
avvenne nel 1847. ' ; . 

«Anche per Asi:fg,'j vi fu lotta ga
gliarda con 1J Gunn>idt̂ P.idova (allora 
era vescovo ìflonsignor Farina), la qud»i 
voleva ch'i qmsto capoluogo abbondo-
nassa il sìstofiai dall'elirz::ine cTm'^eb-
baro ad abb indorjarlo molti altri bomuiì 
nel Veneto, 

« Po3.̂ o â '''{i{m:?eptì eh}, prima dì pro
cedere all'eltizion^ qliéi buoni popolani; 
si assicurauo bane della dottrina e dalla 
mordità dei canlldati. S-jeìto il can li-
dato, una Commissione di pidri di fà-
mìirlia sì reca ad invitarlo al concorso. 
L'elezione vien f.itla in chiesa e vi pròn-
don':̂  parte tutti i maggiorenni. » 

Adunque se la Chiesa tollera questo 
costumai in alcune località perchè do
vrebbe riprovarlo in altre? 

Washimjlon, 9, 
ti cotniiiato del'sf'nato prepara uh pro

getto di legî c per l'introduzione della 
elezione dèi Presidente diretiamenie dai 
pìpolo. 

. ; Olmuiz, 9. 
Il collegio: dei deputati della città do 

ciso noAnifla^mente dì festeggiare il giù 
bileo dell'.i»s.censìone al trono dull'Im-
ptraiore. ; 

' . , tiihianaj 9, 
Il ministero ha Respinto II ricorso del 

Gesuiti a Regnie contro ìl{ *lecreto di 
sfratto del presidio dal paese. 

'Parif//, 9 
Ieri ebbe luogo un'adunanza dei de

putati radicali. Si fu d* accordo nella 
medesima di cbtivocare pel 2S del mese 
a Parigi un'adunanza generale dei de
putiti radicali allo scopo di nominare 
una commissione, che debba fissare la 
linea coni me di condotta colla sinistra 
mo;1erata ed il centro sinistro. I radi-

I • • • ' I 

cali himno assunto nel loro programma 
un passo della lettera di Thiers al sin-

indaco di Nancy. Gambetta farà tutto le 
concessioni necessiu'ie perchè Thiers 

! possa assumere la direzione dì tutte le 
•fruizioni parlatReoitir^ repubblicane, 

lignea :dì Dqcazos prima della sua 
partèiiza par Londra .ha eccitato.ì suoi 
amici.,del centro destro od essere gnar-
dinghì, e di teaer sem, re possibde il 
prolungamento dei potei'ì di Miic-M-ihon. 

Ingìiilterraj 9. 
' L'elezione supplementare di Balh rial

zò le speranze dei liberali che ave ano 
già perduto tre seggi. 

Baiona 10, sera. 
Larraraendi, comandante genende dei 

Carlisti neir Alava, ha battuto il giorno 
4 corrente, dinanzi Rioia (?) Uiia ci)lonn:i 
di trup()a regolari compo.̂ ta di 700 uo
mini d. fanteria, SOO di cavfdleria a 2 
cannoni, rigettandola in Logrono ÌS: pie
na rotta. Larramendi avèa seco 1̂ 00 
uoaiini. 

: Madrid 10, sera. 
Il blocco di Cariagena è completa 

mante stabilito jier terra e per mare. 
Si crede che la vittoria di Morìones 

a Po ente la-Reina sia slata più impor
tante dì quanto dìcevusi da principio. 

DLbTAGCI TELEaUAFIOI 
Agen2in Siefnni 
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PARIGI, 12. - . Assicurasi che il go
verno rinunziò defmitivanierjte al prò-
getto d'imposta sui tessuti in seguita 
alle istanze degl'industriali di Lione « 
dì Sidnt-Etienne, ' ^ 

Credesi che Chainbord risponderà nella 
mela della settimana alhì comunicazioni 

I 

che lo istruiscono circi la condizioni 
colle quali è possibile alla maggifSranza 
conservatrice ristabilire la, monarchia. 

La commissione della maggior.inzii de
libererà il 17 corrente shlla rìijposla di 
Chambord. 

f membri del centro destro sono con
vocati pel 19 onde stabilire la loro lineat * 
dì condona. 

I membri della d'atra si riuniranno 
il 21 allo stesso scopo. 

n Bìon publiù smJèruìsde da riunione 
presso Thìer,̂ . Dichiara che Thiers nòti' 
vide Gambetta. . • 

Thiers non tiene conciliaboli segreti, 
e attende pizientemehtè ì* tira in cai 
come dcputnio potrà difendere la libertà:, 
e la sovranità nazionale minacciata 

PARIGI, 12, — L*accordo del pardi» 
monarchico sulle condiVaoni del ritorna 
fdla monarchia non è rotto, e non cerca! 
altra soluzione: persiste tuttavia nel ri--
conoscere la necessità che Chambord sL 
pronunzi prossimamente. 

II governo continua a mmtenere la 
noulràlità. 

Risultato conosciuto delle elezioni-
Tolosa lìémusat 19,000 voti, Nid.. 600P; 
N ièvre Tliariijmj 4000, Oillùis, 2000; 
Lo,re Rayìnmid 31,000, Favre 10,000;-
l'elezioite di quattro candidati radicali 
sembra certa. 

MADRID; i l , = II circolo Alfonsistst 
pubblicò una circolare dicendo che è 
giùnto il momento di preparare Pavvcni-
menlo ai trono di Allbnso., 

' LONDRA, 12. — ìlasst da JMurcia che 
la squadra di Lobo è in vista di Carla-

j gena ; legni francesi, inglesi, tedeschi 
eri italiani trovansi nella baia di Escora-
breras, ' 

Sui forti di Cariagena sventolano ban-» 
diere nere: gli sta meri abbandonano la 
città precipi;tosjmente: gP insorti promi
sero di offrire combattimento alla squa» 
dra di Lobo. 

Le navi mercantili abbandonano il 
porto, , . 

Hassì da Palma in data l i che du
rante due ore un cannoneggiamento fa 
inteso nella direzione del mare. 

• I •• T • r i" ' 

Assicurasi che sia un combuttimento 
fra la squadra di Lobo e quella degl'in
sorti. 

AVANA, 11. — Ieri scoppi^,una grande 
bufera: parecchie navi sonò pmte. '" 

GINEVRA, 12. — Le elezioni cattoliche 
furono tranquille: ìascritti 2300, votanti 
1267: la lista liberale passò compatta 
con 12d6 voti. Furono nominati il padre 
Giacinto, liaurault, Chavard, neve coa-
siglìerì, e il parroco. 

NOTIZIE DI BORSA 
; . Firenze 
Renata italiana 
viro . • v= . 
Londra tre piesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni e € 
Banca Nazionale ' 
Azioni meridionali 
Obblig meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo German. 

11 
68 tìOliq. 
23 OSliq. 
ìtS 77 -

114 75 

850 
2200 
44b 

899 li2 
lOOOiiq. 

13 
68 mHa, 
23 03 -^ 
28 80 -

115 -

8S0ììff, 
2195 lìq, 
443 li q* 

911 f.m. 
15U5f,m. 
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Occasione ns^lci^ 

per impiegare il denaro 
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libero di qualunque lassa o ritenuta| 
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Sottoscrizione 
S't̂  

u Ica alle 4̂  47 
* ' 

Obb! inazioni potè e iris N o n diciac 
di'li. L. £»<'S3»'S.3E> eSascnua 
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ìlclìberaxlone del Consiglici Comunale in data deV S3 nnoggìo, ^0 giugno e 5 luglio 1873 
ipprovaz'one della Deputazione Provinciale del 23 giu^^no e 9 loglio i873, , 
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?;to obbl'gAzioQi dv̂ Jìfl ci ita lì *;RIÌ?PQ-
b 880 fruttftno net; a lir«,„afA punqp p«-, 
gtbi i fóOtai^atra'raJs'tit il IHÌIKC góanfiìo 
e ît'lnao fuglio. 

^ffiiimcndo il nprnuoe, R proprio c«r]tìo 
U, pagiiranto deila tassa di riô hift̂ a;.» 
Kipbi 0 0 di ogni ttUr* imposta presf^n'e 
0 i a Tàoire, il pMgs:.inaiato '«11' iQioresa , 

(^fcrantiti ai pesa saort^ Jlb^n <nl itti mimi 

2'ona per qn^hinqua SÌÌÌSÌ titolo Ttsnto 

b-ì^i fì soi-rn ^ni'>\ g\) immòbili pcff^e-| t^zìono In ooBtrada Largo didia Llbsrpj iS 
fiuti (UJt-̂  cUtA li OnmiiOpay^p. , N, !. • 13, Simih» ad uso fondaco in con-. 

(Alt . !4 't^d C^ti+fatif^.'' ' '' I irati?. Oi flo;^Hf, ?«, 2, - 14. Sirnìle a i nso ' 

si t,*'Ova r'po''tjî ''p il se£;i]tìnto «jatrtitto 
di tU-iu lH<'rìxi{>no ipotooiri». 

inìPOcfo,,eb!> xW imporsi In m^ r̂ulto. (Ar 
«e Io 7 Û i l cotit Wx î  e ). 

r^' lr.tcresiiii 8«!l6 obbll^n'onl decìT • 
rpao g*iK dai h luglio 1873, pe?c;à U 

Estro tio fiel Certi fi culo (V ipoteca di it. 
Lire nn nniiotìe in garanzia det Preslilo 
delta dtlà di ùnniwbasso, 

Ptn* cautela e H ourezsa dp lMì,dIoato 
ero iro 0 rf'ftt'Vi intept'^ài, tt Conrofeo 
debitoria ';libilî i?i tutti grinrrit l diretti 
et! indi rotti, prosatiti a faujin»̂  e tutto 
U BUI paìi'inaonio Kpf.'biltì ed ìmrvobltì 
fii iro^eh'iirifttnenta ^tòj.t'rtlseìrne'li betti 
stfibil\̂  fottìi net pc\Tim^Vo d: (1^H\ (̂ b̂ ^̂ ô  

primo cupone di t . 12,50 verrà iflfî fittO l. Ts'nvno incolto, i« vcorbtdo; S. G'o-
«• 1. geflni io 137-t. vVjSnl dei Òftbf, 8̂ 7,. P» N.'E&. S. 81-

mi!e seraìnfttnr?o ed irooltoin vocflbok*, 
te *nddetle 1647 et biiffa^ìonì irotnea- Ĵ »* « ^«'''̂  ^^^'r^l^T'i^L^ J i Z ^ ^ ' T\ 

avrà luogo iì priiir.o g» onao S874. 

rA ,garonz,IiH:.d<̂ Jl puntaslo, pagamento 

óWl 1 e ' i li e 'i b r JV̂  a i i e n i j p o t ̂  o R VI e, I r> '{-ivh 
<HI'i d» fin o« bî  8>iò t bb 1 l.!Sf « *m « f t̂ ri a I m ->! * t)i 

édi dirèxiÀ ed Irdli^ttO yi*rsiJti e fu n i . 
lAi^t. 13 del r*o{}traÌ|n). 

Vencfliflcc* «^tìwiittun^o '!jg<iritta a.r!>3>u-
gioro garauaia oelJsi olbligftz ojii di qiiy 
eto pTfSt'ir» m a pnin^ ipoieo» "di I[Ì\\, 
Lì n » iHlIJoBne tUi fondi lusUc, atì irr-

coiwft 80[ì{i in contmd'ì BorijO, N. 3 
!B. AbittiZionc* addotta a qnarti'rè in* , 
e<i>jtra(ÌK 8, Uhiìn d6j1« Grazia, N. 4. * ;' 
16< CHS m .̂̂ nto adeUo ' Onr*ier«'»in oon •') 
tlwiQ Ouppu^o ni, N. 6, - 17. Simile in;!?' 
ccntriid*; S. G o^ai?" '̂, N̂ f̂t,̂ ^ 18. 8imi '^'É 
terrai??0 in contri.'•, PI'-''.•?>% Ĵ . 8* - U, p 
Casa d Hitìovero nv-tl'Orro adirarlo )^i%> 
ontrada f.it«'a la (hìh Iiibsirr^ N.tì; pr'?'so r; 

ì BoU o;:nfii.ì ** 00Q tutti gli anasvsi e' [\ 
cotrn^sjti, 0 nt'llo sifi.to ?>0TCe si trovaco [.̂  
« eoa tutto lo. miftliorio ohe potesj^ro 
in efSò f rgi. '• 

Ii;idi| en tèiìUtxieniQ . dariia ^ sopr^ acri Ita 
spj'oialtì, iprteon, rrst.,?\r<'cbb^no, con ! ri, 
vHef/]o, ip<iteci«ti gli tìdifllcù da coettinj'i'i 
o.ìtè ìV Vàliiizo C\.-hti*rfc?é, Cp?ertóa Mi' 
lìtarq e moicano coperto, il tut;o ai 
8f»rsl Ceì contraito di nontu'̂ . 
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Libera, SBZ. D', N . 242 a 245. • 6, Bimile 
Bi miiiatcrift, io T^ec&bolo, 8. Marti?'0| 
«r'K, p,,l^v^^O' ' 6» Situilo 8fliB.iDatorioy 
in Tootìbòlo, l a Poor», aez, D, ** 49'3. -
7. Slm 1« ?cm'nat"r?o, in vocabolo, Fon-
« f n », ije X. D. N.. 507. ^ - S. S'' rcj i n.4 to )*'o 
s*oU^^ .)tt...vaoE'b/>Jo, rrt'v'eil^* 3, Jf^i^lo,, 
8';'/,' C, P?, mi, - 9. Simile lu i roso scol lo , 
in vO'f»b<>Mi s. A, rito e io j - b ' t c , h^i. E, S, 
5?3L - !0. S i lv io sominatv^v'o *d ÌHOO-UO, 
)u vcicKbi't't S. Gicvifoni in f^pìf,, se?.. A,, 
X. 350, '3?̂ ì e 353. • t i . 'Slniii?»- s'nj'inn-
vor o, S"7,. li, W 574- - 12. CrSA d; abi-

Ctiiiflicjx il scltosorU^o Ccigrva lore 
datile Ifolos'h',') déìla ijrovii/da dì Mpl'se 
di fkkeìS' stata csfguiia Is preaènio for-
BnuJità d'Uo Izionn <iggi 6 agosto 1873, 
al YOlPBja 109, N. 26ta r '̂g. d'orajne e 
N. litìO forBoniiiLf. l-sutto j;er dirìt'o al 
TePcro I. 6CÓ0, «oppio dfCitno L. 1000, 
bt 1 o dcv i g i !rt wnt, 80, <mo'ur'aati 
ttì Cf lifiervi !Oi"o I., 1.5̂ 5, u«?tu dii bollo 
1„ 4.95, in tuf.Mìt L' 6(,'07, 

Il Coììsùrvalpro 
CKEGÒVO Ostivi ANO 

11 pubblioo è p«rfatt«k«tité ^^ai'aDtltó cònfrb 1 nirfàff'^^i' r^vatcU i fabbri v ti 
dejì quali «or̂ o obbligajlil «,dÌ.oljUrar» nnn -ìo-orsl <Jcnfr.]!idi,iro i loî .q predotti ool̂  
la ReTNlent* Avnliffft». ' 

GìihHfce recliralroeiitit I* catovp'dJgwRtiem (dispcpsi.c), j?»sttlti; p.evifllĵ 'jc stìtichezKHi ubilrt»?». 
etnorroidi, j!Ìcm.i»)l«, vi-ntcfitàv c-alpit̂ t̂ tiopc» ' (Imrr»^ èciifscxsa, capodrò; ronatc di ortcciii,, icmù 

La soUqsf,TÌzìono pubblica olle 1C47 Obblìgiizìoni ipotecarie di L. 600 (L. 25 reddito nttlo nnnuo) godimento daU loglio 
1873 sarà averla nei giorni 14 e 15 ottobre ed il prezzo d'emissione resta fissato in L, 440 da versarsi come srgue: 

> 

> 

Lire «Oeiir.iIto della^ soU/??cri^ione, il 14 e Iti ottobre 1873; 
»« ni rrp<); to'fotto giorni' tìòfio la sottoscrizione), il 23 ottobre; 
s o un mese dopo ìa soltoscnzioné, il df» novembre; 

t<*0,due. mesi - id, IS dicembre; 
«aà ivf \(l id. Ib gennaio i874; (1) 
i«à^ qua Uro id, 18 febbraio; 

L. 4 4 0 
({) pìlffilcfito il .Cupone dei ì Qcnnaio 1874 in L. Ì^My il SoHoscrìUore pagherà soU'LAÌ%^Q\, 

Alì*à|to Sk^hy gotti?sarjf!'on'̂  e^r.h v'iU- ginatp dftflnitiva al riparto, cioè 8 giorni [ Hom», Napo)*, Torino, 
dopò Ma Botfcosortaicne (23 otttbre 1873). 

L* in eresile semestrale di L. 12.50, co
rno Hccho l'importo delle cbbligaiioei 
aatcaittg, sardi pagato alla Casaa Comu." 
naia di Campcbasso, nonché presso quel 
Banfhieri od Istituti di credito a Pìrenso, 

•cittt.^ iiàna rlceVutu prc'Vi?i.̂ ori« da fl&m-
Ibi sr»ifìli* tito)l: cìcfljjitivi al Politati re al-
r ultiirjo, Teraamcnto. 

li'bérKndo all'atto della a otto seri 7.1 ona 
le olbligtìziopi <ifln L. 434 i sottopcrlt-
t<?ri> po,s80£ Q, ntirtro robbiig»2;iona, ori-

La sottoscrizione sarà japerta,nei giorni ,i4 e 15 ottobre in 
CÀ îPOjBASSO presso la Cassa Comunale. 
ROMA , .; , E/E.,OkiegÌU^,, 
ìlIliÀNO ' » Francesco Compagnoni 
TOUirvO » li . (ieì35er e-C. *'̂ ^ 

9sn'.>vn,Miì̂ no eha 
fiaranjBO indicati dal Mbnlci^io (A.it. 6 
del contratto. 

Le gottoa-iiziori libernio ini ars manine 
al l ' a t to della sottorcrÌK'oao avranijo la 
preferenza in enso di riduzione,. 

Ssssiulp 'Ifi d«e anpt ohe n\\z Juadrc tvcyasi MiUiml̂ ŝi, W aigac'rì iitiidid lam toWì\,ìv:. ' pit 
?iìU)rì&j nc-h tìjtpì'itrìrt «!ESÌ più nuU? ordiRiŝ rlet i'f̂L venne li felioo idea th «ifjcrimcTStaw h MOif ' 
mai r.biiaBtMiKii loduta R^valtìma àrfihkrtf^ * riti. .»tt«rwie iii.\ fdlicft j'i;3«l(fl.t(), tnifi ìtsadi-c. ,t̂ ;''V:u•l̂ ĉ '̂«̂ • 
.•nrft quasi risihbtliu. •' ' -.• >• i , . i 'OìmÌt?tmtv'(ÌAT^Ù. 

P»CRco Siciiixs), 6 maizo i'57i. 
Dft ^lù di quaUire,Anni, mi t]roYava nSli^lo, d&, diatmnc iixJignstionp.c; debolezza vGiitnco)» tale 

da faiTOi disperare del naciiuisto della mia saluto, ' . 
Tutte IP curò prescrittemi dai medici o da me scrapoìosamcnte osservate non valsero che t 

maggiorineme gnaslurmi lo stornucp ed Avvii!in:inni alta tnmba/ Qunntlo por nhime es^ìeiii^calo 
avendo adopcrjito )a /̂î pafeTjffl Àrf:tb^w(n^ Du Bapy e G, d̂  LoDdra? rici^pejai, dopô  quarat^a giurai 
la pettUiU saUuei/^ ' ' TmcitNao «̂Â r.-ruA* '. 

iic ben Kfìftfl anni Mi t'ìmciv& impotiSiìjt'ie 'li ìeggei^ ^ ĉriypré̂ v |i>.so/?riy.v di ^tj.iti :':f̂ n̂ *'<v'*i per 
tutto il corpo, li rdigti*£ÌOJK'̂ ?ra lìì̂ îjilìiiìiiiki- ytórniE**̂ .--̂  ItfMnsnnrJî j IVgittiiiouV 'iifìì̂ v'v.T̂  i*.-̂ rii*'" 
f;Drtabi1ô  mi fo^P^a rT'̂ ì̂ ê ^<^i ^'''^ 5•lìitì)>̂  \fki^*^ "ixû tiir rip̂ ô m, <3m .̂ D̂tlrt* î) |>4?so d'ua .̂ V̂r̂VUl̂? 
tristez-w. JSfoltì r*fìdici mi ivot^ìi^ pr î̂ erìtvi l^iìt^li rm^qdl, OUÌ&Ì dis ì̂crt̂ ndn volli ffìr p:*;;̂ ,̂ «Jd^ 
Yustra farina di istlult, &a tiv c^esi ;̂̂ V- nn'̂ f̂t il ÂÌ̂ ^ ftU'vuaU :uitv:i5tiiitinUi. 1) vei-o tipi:;c i\i Hi. 
piJrt/*M!fl'liiotì coàvie'/^ w 'f̂ ssa tì.ìì Ks f/Uf/t rmvfìre * nbt<5!iiutcve ìfe' aA^ w 
«ijjono sociale, ' • ̂ ^̂^ ^ . ,̂ v • ft^ìvche^a f>^ ^?/^s^'<^ ' 

Ci4ra nr 71^160/ *' Trapani (SiCLÌia), iS npnU 180;̂ ,. 
Dft! vcnt^anni mìa moglie à stata assalita dd im fordssinui ntfuc-'tĵ  nerY(7'--o o 1JÌ(Ì<M<ÌÌ ^ÌU ot^ 

aufti poi da un fovtp ĵ l̂pî o al tcuove, e \la lalraortlmaria goiìUó^ia, tanti) chó fiotì" potevi fthV ub 
pa^o nò salire un solo gradino; più, era tormentata da diutt^rne insojmie e du eontinw*ìtu \mn* 
canza di respiroj Part^ medica non ha mai potuto giovare ; ori laeerjdo M^O della voaÛ a itt^^akvita 
ArabicaDìX Barry, in Rette giorni sparli la sud gonfiezza; drrmc tutte le notti intiere, li* K tiuc 
pftsaeegiate> e tŜ ^̂ îliSi perfeltameatc gu^^rita. ' ^ ' Â Ap̂ Aaio LA BÌRHÌ.̂ Ĵ̂ -

VERONA 
FIRENZE 

id*. ; 1 Garlo'iOefernex* 
In Pndova presso la Biinca del Popolo, sig, Carlo Vason, Gio. Graesan 

presso figli di Laudadio Grego. 
. E. K. Oblieght. 

e presso mite le sedi e énocorssj.li drlla B.mca del 
Popolo di Firenze. 

3-746 
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2774-823^ 
. 1 . Sez. lU 

R. Prefettura di Padova 

7^7 

) ) 

Nel giorno di t̂q?̂ (̂'.i maorr^;^'.o ̂ l!^, 
ore il ant'î  ii^fUi realdfiiaa di (fusata 
PrefeiiwiR,- aotto • • i^csserv'àiisa ; del'.V-̂ t-

paU.ò, nstfìnsibìle In un al riasgnnto di 
pprisia ed ai tipi; pi-esso qneflta Pretetr • 
tT\r^» 

pjî dQvp̂ , U : ottpbre 18(73, 
\\ sògroiàrlo S9UARCINA 

^ ^ _ „ 

f M 

*^ 

4<tUb>rfù dolilaTOri jiUr^la-sw, inètcs^o 
•d h\ bi; np\mcn,fc;u d,lj - un^ tî fÀtiO; ; dali'aj?-
gffté destt'o' del canale l^ontoìon'^r; so^rA 
e sc;tto corroiita al ci>.pb gtabiiti W. 4'i; 
fc& Bovolontà e pontelongo ne. Comuna 
di Bovolent^,* 

Iia gara vorrà ripresi sul dato pe:^'itale 
di lire IS478 e io ciTt̂ rte dorranno por» 
tai^d il ribaeEiO perooiituale 6ha «ara i ta-
biiito all'atto dell'incauto, a cui saranno 
da.aggiDn^6rM'i oo;cnpon î n«iUa «omma 
dCU;4867-86;;obaitl deliberatàrio è t?-, 
Unto airantoj.ipaiiione, yersp aggiro col 
6 pisr *o-5Bto in ragiona.di tempo. 

0^nì aspirante dovrA esibire 1 pre-
i c t ì ù v oe)etificftii d*id^neità e moralità^ e 
caV'ti^e lisi propria offerta con nn depo 
sit9 l u t i , lire 2000, tu Cartelle del Do 
bito Pubblici t:.l va?or di Borsa oltre a Lì-' 
rti l&Ojiì blgl^ettii della Banoa Nazionale 
per le spese e tasse iiierontl all'appalto. 

Il termine utile per le oiTerto di rì-
fcaiaso dtti 20" m\ prezzo delilneralo (fia-
ti.ii) iSRta fino ad ora stabilito fino alle 
ore 11 ant. d(̂ l giorno dì giovedì 13 no
ve cubr e p. V, 

1̂ iti Toro dovrà ossero oomplnto entro 
gt̂ Vr.'i f 0 a deoorrera dal dì, .lylla oonse arna 
e IMiMportò, convenuto sarà corriapo-
£^0 cou ii<jOcnti di L« QOOO a misura del 
corrisip/'jfidente.aì'ftnzajj.ento di lavoro, 
riJgolaritiietite eaeètuH'jCon dednsione del 
s>ibi>,Pbo . di'£tsta, o"* con ritsinuta del 10 
por KJO àn. coiiB^r^varsi a garanzia dello 
a l̂ rifipimexd,o per parto dell* impraaa 
degli (bbii^l^i contrattnalì. U pagamento 
» «aldo acgiiir* dopo l'approvaisione del 
«oliando, î .̂ teyffiàai del oapjtpi^to d'ŝ p" 

IL CANCELLIERE 
t̂ al Tribunale civile e oorrezionals di 
Padova 

Avvisa 
i oro dito ri lol falli 3Qento fl. Moggiorio 
a 0, ditta.d'i Padova cho nel giorno 20 
ifii.yèmbi'9 p. y, avrà luosro in nna «ata 
di detto iCrihùnattì alle dea IO ant. IR 
f'eriftoàz'oae dei crediti relativi al detto 
fldl,Ì ViQDto..ì 

Padùya IO ottobre 1873, : • 
1-748 . SILVESTRI cane. 

. • ^ • • • ' . • : f : ' ' ^ 
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ONVITT 
(Aaot) XXiX) 

Col 5 Novem
bre si ri comin
cia la prepara
zione per Vam
mi ssio ne agli 
Istituti milita
ri. 

5-704 

TO a s * .* »» «n ' p ij,. 

A .mezìodi véro di ì*?fi(«>'̂  
l'erri pò medio di Po dovii om* t ì m 46 ' 0 6 
Tenjpp.medio.dì Rcirs ore i 1 m /i8 • 27,7 

Osservai kni 'f^^<t k-óroio.pis;AÌ .* 

i 

niva 
osa _ 
da non qnasi più al zar 9I ' d* UUJBJ *&f ̂ C** -^j 1 ̂  febbre f* rat 'Uì'î  f, t'i, •, fs n ciis ivi. fon i >o* 
lori di Btom ô«> « dft sti tiohfi2aH'"'6's t'inai a,' d>i do vero gìiacoib.;.',. i>. l'-a uo;! mt^hò, 
l pr9d'?i9^A *i*)̂ ''̂ Mj,fl̂ Û  B-ji*?̂ {U*:.ft̂ * ^rAbicftjindnsse.j'o na'iv rn̂ iVo-̂  3 piuaderl-^ ̂ d 
in (Ìi*>oi gionij che'no,Ja,,'»:-,» iŝ  °f|pbbî e,g« <|mi.i^r«e, * fìq''J.i,^to tbî .̂̂ ,, m f̂igî t. tjofi -ari 
gibiJje p s i ^ , (ja ,li,ba^^1ià ,dal,la,̂ ^ùiiu (̂̂ ĵ ?;,'i„, e' î., o-3oupii v. !e:.ùo. t d ì̂ dis'.i.rî ti J 
qnalcho faccentra (io ttìo sii Otti ' ' ,' ' ' 8. G-4UDm. 

iÌ»T?'»353iÌis La Ecaloia di InUa del peso di \[^ <̂ i chiK Ir^rSO; i\iè cbU. fi'.. '̂ riJOt t eli .o(ir, 
ir, «5 ;}! chJ|oi|r,i,ó liS K't7:eOfd/chiI.' fr." ^Jè; i'il chilnjjr, f-'. 65. 

1]2 óhii. ff. 4 ,50; ' i Obli ' fr . 'S. 

Jil 

ttl\-

l i ..̂a ̂
mmi 

um 
i 

^̂  «il, in. 30,7 c!aì. liyeilo ìTî d̂iD (Ni!; mari-. 

dl9 o)ìt«>.?H'^ 

Terif*^omei.cer:t,ig]-. 
reps. r?el vap. acQ. 
IJintoà reiativfì, . 
Dir. e for. deW^̂ n/'̂ ; 
tato {id md<* ! , 

(':• e 
' r • 
hi? •> '9 b. 

Cvra V SK,7Ìfi Pangij 'U r.prilo t8fì6-

•7f53 lì 761.5'761,2 
':1G 2:;20 0[tl7'0 
d3 27 14,13 13.62 
97 

E 

Sì^mor^ — Sila figlia ehe aoffriva occâ fsisivìiiè-ftnCe, non potw» piw né difjiirirr. m d^f^nìvù y o^^ 
era oppr^asa da incoimia^ da. .doM '̂̂ sĴ  *> ̂ î  irritazione nervosa. Ons e.s-ia sta bf;̂ ;.̂ ,̂ ;̂̂ ^̂  ^r^-:i\^' 
alld Irrìi/jff̂ ^̂ /a Hi CAocfioii^tti^ ehe ìerlka r^sé; limi poffetta 5;ainttì!'̂ .;buog npjjìiìiiov, hmi-tVò, Ai^mi iW 
tVftUtjuiUìtà dei norvij sonno riparatorej iìoclos'/.̂ a ih i}'firj:!J;ecV.nxì\'3negry'A5ii!i dj f̂ pivito, a *jŷ i (h;,jû v̂ ^ 
t^mpo non î ra più avvciiai ' • • . v^ H,;Vji l'fev-jfitsart 

Popò 20 anni di ĵjtn^atp ronaiodi ôccĵ ehî  ,9 dj eî :;imfia r̂ raT4ijit5p'n̂ ^ k^ !Ì.HI** 

_ _ . [ .tatto IWerao^^É^iftcnte^ f̂^ dà qt̂ eî l̂ îwarìbriì, meî fè ,d>?ll̂  jo^^ti^ ^f^avglioijtiì Ì^?*JÌÌÌ/^;ai 

€t<rrt ff 7tì^06 Cadice é̂î aĝ iìaV 8 'gt.ilrirt'̂ irSMJv ' / 
^ iU^^cr^ — H V U gran pmcyt^ di pott̂ r ùìyyì eh» mia 1 »ijQg)ia, f*ĥ  • KoScri»̂  per. 1*? j5ps;!;Ì7 d) 

niiv. 

Oid u.modì fleì 12 rt) iiie'̂ -̂ ott"-; Cf! 13 
To j : p.tjr.:*;U;Ks,, oi.-.tiir'i A ! ;i VS^f 

> • • * 

20'.2 
i r a 

[» npyciziosi 
della Tipografia edii Sacchetto 

t̂rrr-

PICCOLA mBLlOTECA MEDICA 
, , Voi, Y 

LOG 
con incisioni intercalate nel testo 

Padova, 1873, in 12" - L. l.SO. 

ML 

* " 

Esposi?;, di)Ile iì ii, nllt,; U ii ( iSj ^^ ti 0 
id, 9p.(ì2)MÌkii);i:(lfO---"fì.5 

il\ •;f* 0 dì «.i*. Pi i'Ti' " tli i'; a ' iù' ci ì : à d''(t î ì t», p r).'• s<i<.) ì 'prì oJ f̂  '. li ^ f sV••tî f. ;•• i s f,i « ; -à ''o gbferì 
• U-'V'e»Ì5.i«>'?:lÌ'i.ifr-i: a 1«*/ll^#Wi'a Htjbrjrti:; l̂ sKCU;; Pianori a 'tùumi, 'ù-.Himwi ìimm^kiw' 
0 p,-..tj-.i). L̂ v,>;a,iH> JPi:.ftìl<3 8u,.i'rtìssoro Lo'tì/F^-'i:mftc^iV.HÌ''Pi.if^t^ijli^.:^Um L •Hi-v?,& 

••t-^ *tt*^-Utt,TI tlT 

.1 . ' 

i L j r f ì * !...*•-• .-ir " I I ' . 

TEATRO GARIIULDT. — Compagnia 
drammatica Alberto Nota, 

Si rappresenta : Suor Teresa dram
ma di Cam oli etti — Ore 8 poni eri-
diane. 

^1 ' I I . ' ^ • K J r * « v 

- - * * 1 

iskm. 
Racconto 

di 
REDENTA MO.̂ SELVÌ 

'f'K!UNA lini LA uno * 

. IL SAgiai'lCIO 
1.E DUE A M I C H E 

Dramma in 3 ntti 
Padov?i 1673, in 1G«.- Centesimi fJO. 

- 1 

t''. 

OD ,;u;o. Cinj^tUi L , Bì;;::;ni[,*', 
^_4-l .1 Uf:*^. ... j - ^ K i . . # e , , r H r t k J ^ t f h - * * W - ^ - ^ + - ^ • . • - * * . t P ^ J * * * . v - * - l . A « + * É f r * H * t f * H r - . , i r f , 

presso la prem. Tipografia -̂Sditripe ' F. Sacchetto 
L.4 j . 

f|'/ 

ì 
J[ fifmc^ 

SO 
^ ' k ' liciPiiJ mmm. 

Padova 1873i "fr 'np. Sacchetto . ' " " " 

.; 


